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P OUerettÌ Mietitori, - . 
. Qg.ai per mieter la campa ana. 

Seelì ~am d.a la Montagna o 
Con l nofrnbuon lauori. 

t • Pau eretti Mietitori. 
Co i feghetti à la centura 

E la piua fotto il bracci~ 
t Siam Ventlti à la .pianura· 

Per ta~!iare in breue fpacio 
Tutto 11 gran, t11a fra tempaccio ·· 
Non ci lalJà.lauorare , ., 
Perch~prirpa vuol:sfocare 
TuttI quanti i fuoi humori • 

Poueretti Mictitori ~ 
Sin da l'Alpi ci partiamO', . 

O fe ilar lì può pi~ s~ . 
Comeogn'a:nno v[atifiàmo, 
Pe~ trouaropra quà giù, 
Ma friam quà à guardar. in sù, 
E niffun ci pone in opra, 
Che le 11 ubi, che fon fopra 

~ Van crefccndo i Cuoi furori •. 
Poueretti Mietitori. 

E noi fila m quà sùle (cale, 
E per Piazza, ahi forte ria, 
A fpettarqualchelìgnale, 
Che le nub! vadi~ via, 

Et 

Et habbiam ne l'Hofieiia 
Le camicie, & i giu pponi; 
Le braghelfe ,'& i [co'ffoni 
Già mangiati còn rancori. . 

. ', Po.ueie'ttiMietit.ori: 
Qg.efia è pur la mala ccifa., . , 

Che'l Ciel fia tanto adirato' 
C~)lltfanoi, nèrhaifipo{a, ;. 
Ma d'ogn'hor tien'adacqllato 
Per il Mondo.in ogriHito , 
E con tuoni /) e pioggie j e venti 
V ieta il mietere i formenti; 
Ond' ogn'vnfà gran clamori.. ~ 

. . Pouerettr Mic:titori. 
Si fuordfer quefii altr'anni 

Da tal dì mietuto il grano, 
Et il dì di San Giouanni 
Efier fgombro tutto il piano j ~ 'l :;n . 

E quell'anno (ahi eafo firano) 
Non pon mieter le brigate) , 
E già fiamo à meza Eftate, 
E lì {ente afpri freddori .•. 

. . Poueretti Mietitori .-
Qgefti :dtr'anni:l ò che allegrezza" , ;'.: 

Ci ne giuan Jauorando ' -iL ~ 
Per i campi con dolcezza 
Noftra forza dimofiraI!do:> 

. .f\.' z 
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Col bottlzzo"riofrefcando 
Le budella ,mentre j] Sole 
I;>ifpen{aua, come fuole, 
Sopra noi j gran calori • . 

" Pouerctti Mietitori. 

,- , 

l 

E ben {peffo {otto vn'ombra ( 
Con la Cetra ben temprata, 
Qg;!nd'jl {onno l'occhio itlgombra, 
Far {oleamo vna fonata , 
E tal'hor qu~1che 'balJata 
Sul ten ot del Bcrgam afço , 
E tenean toccato il fiafco 
Per fuggir gli eftiui ardori . , 

Poueretti Miedtori • 
E cosÌ fÌn'à 1afera 

Ci ne il:auam lietamente 
Lauorando volomieni, 
E beuendo allegramente, 
Poi cantando dolcemente 
Cen'andauano cipofare, 
La mattina à lauorare 
Al fpontardeinouialbori. 

,Poueretti Mietitori. 
La mattina à deLinare 

La mineil:ra eri portata, 
Come fono vii di Ùre 
Lipatroni àla giornata , . 

COtl 

1 .... 

Con la fua carne {alata, 
Hof'aleffo, hora in brafuole, 
E mangiando in occhio alSole 
Pwuocauamo i fudori • 

Voueretti Mjetitori • 
~ ben fpeffo ci toccaua 
~a1che putta in compagnia, 
Che nel mieter fi sforzaua 
Laffar gl'altri per la via; 
Onde à g~lfra fi fada 
Chi poteua andar più inanti, 
E cosÌ con rifi ,e c~nti 
Efalauamoi vapori. 

Poueretti Mietitori • 
.-leI tirar raccordo poi 
, Si voleua, ò queila è bella , 

Che'l patron faceffe doi . 
Volte il giorno di padella , 
E ci delle vna fcode1la 
Di minefrra colma, e piena" 
E à di{nar ,merenda, e cena 
Si feguiifcr tai tenori. . . .' 

Poueretti MletlCOrl . 

~oj ch"in tutto era finito 
Di gettare à terra il grano, 
E legato j e cullodito , 
E cOMdotto à c~fà f.111 0 , 

I pa;-
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I patI on con viro humano ..," 
Ci porgean il nofiro premio;' 
Senza fàr'altro proemio ~ 
Come giufii pagatori. -

. Poueretti Mietitorì. 
E cosÌ ueti , e contenti I 

Cia{chedun torn~lUa à caf.1 ; 
Ma qlldr~nno à{f.1i dolenti 
T ornarem con barba l'afa, ~ 
E gran doglia ig noi s'inuaià, 
Che le moglie, & j figliuoli 
Pcr lafameh:mra-n gran dtloli~ 
E s'vdran gran nidi fuer.i '. ' 

Poueretti MietitGri • 
Come dunque habbiam da fil're 

In fio mondo noi mefchini, 
Non potendo lauorare, 
Nè pigllar quà giù quatt~ini? -
Tornaremoàliconnni . 
C on gran doglia afflitti) elhacchi , 
Con le piue dentro i racchi 
Senza 1pirti, nè colori. 

Pouereni Mietitori. 
Ma {e noi per tal ibgionc 

Mandiam [uor S1 gr8fllamento; 
Piil di piangu 'hal~ ragione . r 

Qu.,ei, ch'in CC In. hanno ilformento l 
Che 

Che non ponno à fuo talento
Far tagliar lo, e trar del cam po; 
Perche Febo colfuobmpo 
Non :vuoI farli tai fauori. 

Poueretti Mietitori • 
Sì che tutti farcm male , 

Se non cala qùcfia pioggia, 
Nè potrem fin'à Natale . 
Trarre il gran ne la tr:lITIoggla·, 
E Dio voglia, che fra foggia. 
NotI ci refii sùle [palle, 
Perche in q uefto balfo c~ll1e 
Ci fon troppo peccatori • 
. - Poueretri MietitatÌ. 

Deh Signor, tu che blCdl:i -
Tutto il mondo con tue tnani, 
Q!!dli tem pi afpri ; e molefii 
Scaccia homai da noi lontani, 
Che tagliar poffialllo i.grani) 
E fcccargli y e far farina; 
Lcua via tanta rouina) 
Nè guard:u-'à i nofiri errori. 

Poueretti Mictitori. 
Senza te noi fiamo perii, 

Però ti chiecliamo aita , 
Che fii tempi ranto auuerfì 
'fa.ççi bi" da noi partitl , 

Che 
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Checi~rcun'à l'efpedita , 
pom mietere à pien pugno, 
Perche homai palla to è Giugno, 
Et il gran và tutto in fiori. 

Pouererri Mietitori. 
Horsù dunquecar fratelli 

Non perdiamo la ijleranza, 
Perche'l Sol co j r;lggi belli 
Spingerà con {uà p01Tanza. 
Q!!.eite nubi à la (ua fianza, 
E anderano in fumo i venti, 
Chdi mofiran sÌ in [o1enti , 
T rà le t.enebre, e ';gli horrori • 

Poueretti Mietitori. 
Dunque fin che tom<!- il Sole 

Sonarem la Cinerina, . 
E [e ben ci aggraua, e duole, 
A patienzaogn'vn s'jolhina, 
E preghiam quella Diuina, 
Etetema Madbdc) 
'Che per [ua {omma bontade 
Efaudi[ca j nofiri cori. 

Pouereui Mietitori. 

I L F I N E. 
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